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l i È !n 
«WS» !» gliomi, diventa, pia 

ongooolcn»  ola immediato U 
a i «scluol. Sono milioni 

di e cho debbono » 
l a patite. eh*  già o » 

e ed alla quali i-fell a de-
vo pttmtèma, e la 
eonawesl 4» » un» vita 
nomata * . » un 

» «S , del quali 
tnolttatlffli hanno assunto 4& tem-
po |» Wonofflto fcea « tanf» di 

i « eh», su  tewitatlo 
e p»  gli Alleati da 

«nel « «wta, vengono «tool*  co» 
«lanuti 9 i come -

; oontlnala 41 mlgUola di -
tati a di ; centinaia di mi' 
g l l t l t di uomini, domi*  bambini 
ohe 11 vento della , ha di-

o » si o a » 
 net » i l o pò-

i t o cella oomuttlta italiana. 
A «uestt i «somuatówill bl-

toga» &«*  «Sito, alloggio» »eeal 
< , lavo». a » 
atee a a .di «lucili 
«ho o le o osse 

, t o « ni i o di. 
, 8 l o » » iodato 

devastate, a insogna
tutti 1 i nella vita di un pao-
ne ea'eufil o o 

o ti* o che . 
 annoivi» queste compito, ohe 

«  tenone aemps* più alla a 
*  «omo o al-
O « » del patt-

ile, che eoaa » «tato fatto? olle co-
sa al ha n mente di ? Niente 
o (nasi niente è «tato (atto a, con-

, » non «1 pensi di 
f an f » n eh». 

o e volte «enuimlato 
la a aeoogllea» ohe * «ta-
ta a «a e à ut. 

i «4 i i # t»0o-
altot j abbiamo me»-
m te » ftt l «onta» 
11 o di e oo» 

a » 1 compii»*! 
i » » i us 

qui ni o i «daol, Ogs* la 
«jaaatto  « ¥ « t» più «collante 
giaco»» d teovlawo to a 
di miflial» # migliai» <tt i 

*  1 umìl lA o 
nello » e *«U» « * * * . 

Olà del » fli  atte -
sonalità o di * 
quantità di t ohe -

o «tati temiti s» tenuti in -
bo pe  i « t e di oggi di
indumenti non si a più e «.nel-
U ohe » eono O l«oe* 
0 nudi. » molti mei» t) -

o dovuto e -
dena» pe  i i  pe  1 -
duci e e sueeede a che 
1 massimi i di «pesto 
o  Commtosatt&to non 
«laao neanche i delie 
comunioni «lei » tu 

a ohe ai o la «ampi 
<U o a e o 

. Si d o» «atte molte 
e t sugU in-

genti tondi di cui o 
gU Ai a i ed a pa-
» invea» che questi tondi non 
«statano. S  « oosWtuito un Comi' 
tato NajstonaJe pe  1 i i l fila-
le a e della -
llmtai* a di centomila e al 
mene, 81 o dovuti costi-

» dei comitati staili in tutte 
lo e ma e che alcuni 

i non abbiano nemmeno
cevuto to i emanate te 

, 8 e ohe al abbia in 
mente di e 1 , o me-
glio una « di essi,

o la e somma di cin-
quecento , vaio a o esatta-
mente «l oh» consumai», in un» 

e citta sconosciuta, un pa-
sto in , 

n doflntttvm osa al > locali 
,  ci sono locali non 

ci tono , non <a sono (ondi, 
noa d «ano  di aewun -

, Quando* 1 i conuneo-
o ad e in i «man-

ata, essi si , a e 1 
, in condizioni ma-

i «oa molto dissimili da 
duello oh*  hanno a in 
questi anni.  «peste -
va è e . 

Noi non giamo in o di de-
a oggi iwj»n»bi l l tà spe-

. Alcune delle e che 
nono e a o e 

o »on» o degne di
to « di stimo. C'è tuttavia una 

*  collettiva oh» inve-
nta » , e p e n* i l suo 

, e eh» e vano ten-
ta  di e eoa eplegwlonl sul 

, a «unte, es-
so * gwive, esso * — -
lo — ango»tao»o. a -

o con meni eecoael, bisogna 
. , dove i »esi«i 

dallo Stato alano , «
e a tataiatlve ; biso-

gna e i » 
 dando o l'inoondlslonato 

oppogf io di tutte le à ut, 
; bino»» e del co-

«i ta ti ohe wnmtota» o to 
tutte le  te tutte lo -
ee; e bl»gn» elfc tutte la auto-

à , i « 
«somuna  «Unno « i i 
tutto l'alato aeceaaàfio. 

m<.w& tìm o » wi» 
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La verit à sull a situazion e a Triest e 
 stragi, né deportazioni in massa, né caccia all'italiano,, dichiara la signora 

Sprigge del  Guardian,, dì ritorno da Trieste a un nostro redattore 

« Sono e «la e da pochi 
i », ci dice la a Snilsse, 

dalla ouale elamo stato gentilmente 
i . o vieto molte cose 

. Una e piutto-
sto difficile, do tatù 1 punti di vi-
ge, o dal lato dell'atmo-

a «il cosa fatta, ohe capo non 
»>«. W «ptcitde e delle cit-
ta e la compostelone delle sua po-
polatone eculscoflo o tut-
ti 1 i ohe et . S

a in città una a qualche 
volta a un «capetto * 
uno , pe  li (atto ohe le 

»e non vedano tati» liscie. Quinto 
molto o ». 
« a ohe cena * n m w «il va-

a , le chiediamo. 
< Tentando a e à . 
te notato come alcuni i *o» 
mani o di una e p a-
vissima, «11 , di l 
ta mensa, di oaocia . Che 
cosa »'*  di o in tutto dò e come 

 l'atteggiamento di ausati 
l itallam? ». 

« Non sta a me «iodio**» i -
li italiani. o e , ad ono-
e della , oh» di atta!» non al 
può assolutamente , pe  11 

o della mia , A -
ste non ci  state ni i né 

i in massa, ne caccia al-
o », 

o 41 » 

U QSaKBlij OOOJJXF*©* 

- E' la e a che 
e stata a dal Comando 

jttgosltwol ». 
« A talests non e'* a ob-

. l o 3 p n t fp manl-
fa»U bilingue hanno enauaeleto olio 

a o a o volonta-
o pe o «11 » lu-

«slavo in lotta o 1 ceteucl an-
l 1? «1 » anni». 

 si «lega sJlen «metl'at-
a «U sospetto e di tensione 

di oui mi pa*wa ? ». 
alo l'atfflbul»» a «west», -

cito di e o « 1 
i del O.L.» «lullsno al -

vano su due plani patafloftei «ae-
. o vitto o S Titoi e 

un o «li popolo. <fce to com-
battuto pe e anni in eondWo»! 

, stanco, ««amite conti» a 
fiantico tedasco tu cui conosca San» 

dei CofmitéW tàmb», «**»». » 
ntm potandosi *  «*i o -

i di Attendismo o di * 
, non o %&tmm0o 

(àie la lotti» o J t*à«wa.i àmutf 
s© <E ŝei« cotìdo^;« co», a tona©
-senza e «ma n 'TOglloiio ì 
combattenti Jugoslavi, o " 

o ohe, to questo o «t* 
, i ì dol N 

o o to imm Sede, Non 
tìello «st̂ wo soodo la W ftll * 
gogìavi. LSta di latto eh* a -
do esisteva a Cosalìcà, o 
toftueiìts Am CSi  è 1 tedeschi, p*t 
Ja a- â ddle t»ìxpm neaiste agli. ®a-
glo-amei-femU «oaa-s com1>attim^to 
e W la s^ì^ssaa m . a gli 
ìtìgoslftvi i in bmà am hmnù 
vaiato senti *  m **SUJX -

o tiaA si Eoao lanciati o i 
tedeschi l a Ottòica, « 
j-isì^a Ufttta TO » aoU» Te-

a fax tìi-spoaendo «wl^oito di 
auml . o avuto molti 

* 
. 

«Sì. lo , alante . ! 
i i è stato giù* 

atlzlato «11 o suìneto dì laseietl 
jjif t da e dei ooinbattiinti ìtaììgs, 
cu* da ptt» delle e ti*U9« 
po di Tito, o di , eo-
pmggiunto ha disagiato l -
al del CSLN italiano. Sono etati -

i sei componenti del OLW che 
gli i ò di * 
zionismo e di o coti 1 
tedeschi pe  i l fatto o 
etóoa a d*ì tedeschi è la sai-
VÈEsa del penta, e tuta, i i 
della GuatdU a , Us 
solo incidente è o e Si mio 

o di otto i a : 
l a a di a ò 
la ÓUÌ henao o la e se-
dici pensose « 80 tétì.U. a l i è 

a e la sfilata dalle 
e e di Tito a le Quali 
o e uma a « da* 

U itmlissia « una oompa^Ue 
mista di i a alpini passati 
l'S e oile e
alone, quando a fetida dì « Vi-
va lltolif t » ed «ano levata da quel-
le  oha o -
manté chiuse». 

a o  dèi 
i dalla a eivica» Vuo» 

1» ps  iavote i eoma -
no andate le cose e i le -
gioni . 

*Oi ) 4u» i aulla ossa» 
mmì. la. Quas?tìiii diViea è «tatti 

t e fl o tìitìlj» 
oaciu^siona tedesca ed , Uno al 
ao , «omasndata da ivn ueaclaìo 
tedesco. Gli t l'acousaao di 

o co» a e di 
ave o di a e te-
dntchl ìficendiiwano i -
giani , o iaiuso» 
« di avsi- .-on^obliito il 1. nuggio 

o la e 41 o oh* td anda-
v#no o m e a 
« i l ì l imm del C&N 
combattevano e dftEa città, 
 ine*wbj]i d«l 0JJtl o inveca 
dicono chfl **  OuawUa $mea fc «te. 
H a tiJziot» pe  aaly&TO quft]chu 
mutualo di giovani t dalla 

e ìa *  », 
*Ch« eo«a o ali i 

dì questa gente? ». 
#to non io ao. » #i jm+ 

$m t^fl ì^aàstett *  fco»' 
i , dopa -

, urna inviati in campi di con-
cantoamento. l o Joaip 
Stoka mi ha o die Coeu-
ll«h entio a mesi eai-a -
to coma , Egli ha 
aggiunto che il o à pub-
blico e che tutto il mondo à 

i conto della a e 
del dosulieh». 

t Cèe cosa è stìccesso -
te * e nei i
alone? Quali urna gii attuali -

i a le fono di Tito e le
alleate ? ». 

l i » e ài e 
l so e i l 0LN o è 

o in astone con a 4000 uo-
mini la più e . Essi han-
no occupato subito la stazione o 
a le , da&e quali hanno fat-
to e S?8 astenuti politici. 1 te-
desobi sono etati bloccati nei o 
accantonamenti.  i . mìigigìo alle 6 
di mattina so»o a « e l e 

e e di Tito. o cinque 
i i i e 200 -

, che si o e 
i sotto la e delle 
ì slovene $ieì . 

Essi hanno subito dteanmaio i -
Xianl del OLN, Sì1 da quel momento 
olle le a nel i italia-
ni sono chiuse. i easl hanno at-
taccato ì i tetìestì  e hanno 
combattuto o di essi pe  tutto 
l' i a il a maggio. i del

o dicono ohe questi eottìbat-
timentì non o , 

« 11 S maggio, alle 16, e giunta a 
e la a colonna meoselan-

dese alla quale l tedeschi al nono 
t l neozelandesi o 

a o dova a anche la 
a , 

« l 8 maggio Ì  popolazione slove-
na del villa®g{ o e è ecft* 
p* la citta ad ha o ad un 
Stenda o eoa  e , 
Nessun incidènte è accaduto, ma già 

*  a e a di amaiTi-
mento eie ho dénmeiata. 1 i 
t&On applaudivano e tenevano chiu-
sa la ; gli alavi manifestava-
no o le e i che 
(non o la stella » che è 
la nuova a ài e dagli 
italiani di , 

«Oha caea o ì «teatini 
a  Utta ? ». . 

t«m> nume» del e «il no-

o , si , a -
e di una possibils autonomia 

a *. ò la a e 
ha aggiunto ohe molto dipende dalle 

e in o sulla questione 
. 

C  congediamo dalla a , 
gè con la con^hixione di ave -
lato Analmente con un onesto testi-
mone o della situazione 

, il quale pu o la 
sua mentalità , la sua e-
tiucaaion  e i suoi convincimenti 
smentisce in pieno con la mia leale 
testimonianza, le e e il ca-
stello di menzogne di tanta stampa 

. 
O

Lgttiiiìnsia 
n t cnmnnicaio «ilgato 

, 18. — La stampa ame-
a ed inglese si è chiesta in 

questi i è gli alleati man-
tengano in a il o di 

, l  York Beraìd -
bune domanda: è «li alleati 
occidentali non hanno adottato la 

a del sovietici e non hanno 
o Coenite e 11 suo o 

come i di . 
Anche ni Comuni a 

o è aiata posta oggi a 
l da un deputato -

to?e. 
a un comunicato del Co-

mando o deitle e alleate 
di gpedì«Ìone> a che l'ammi-

o z e gli i ufileiaii 
tedeschi vengono impiegati temoe-

e dagli alleati pe  le 
questioni e » 
al o o all'aaaiatensa a 
delle e tedesche. 

Si e inol&e che l'ammi-
o a e o Goe-

g vengono tenuti conte -
i di . 

l ctotto » t<*. mpa tìcì tao». 
6s tetiosco del , * slato a 
te in un*  località, » «ad di -

La lincia  ta a * w mno 
«ste e la uno «chalet», 

Vii E i m » V i 1 

30 anni di mrmm ® nnn i l 
ai soldati italiani attiilascisli 

A^vamo dato noti*  e -
meiota che 4 soildati i-feJiaiii. e -
cisamente 41 . Antonio Clemen-
te e i soldati A. , E. lìncei e 

 Zmxumi, evasi da un esunpo àt 
o tedaseo in a 

e ÉTOonflnatì in Spagne emno etó-
ti condannati con * o 

 » a 13 anm di -
ò pe e , . 

n seguito a tale notkìa i fasci-
Eti dì , pe  la , si so-
no  a e che noli 
a 13, ma ben a SO anni di cacete 

o etati condannati l suddetti 
, 

l Consiglio dei i ha l*i-
o il o degli Esfted di 

e e o ti 
o di d pe  \ elidente 

violazione delle e di diiitto in-
temazionale eoinmeasa ai danni dx 
cittadini italiani è noi. aveva_ 
no voluto e gli i del 
sedicente o d' . 

 B<tl<te&i  italiani condannati da 

A  L'ALTA A 

l o o dei (LLX i 
reclama un rinnovamento del governo 

, 18. - Oggi eilla e 8,30 
al Cinema Odeon h» avuAo luogo U 

o o dei CX . della 
. a a convo-

caatone, a da i 
contingense, non tutti i C.h N. -
vinciali, comunali, , asiantìa-
11 e dì a hamio potuto -

e ella . Tuttavia 
easa non ha mancai» ai mio o 
scopo, «piallo, cioè e i 
conwanuti a tótuaaione poliUca 
del monwmto e auffia e -
tiche di 3avo*ò. 

l i Comlitato di Ubtmstem* -
naJl« deilft a a e 
al completo, 

131 o è o é» o 
, delegai*  dal X ntì -

NJU. e e del C.UN. del-
la . La a , 
egli aie© non deve e una -

« , ma di . Sioco-
. me à a del C X*N. 
vi#ia dal ba^pf w & e 

dì e tutti insieme, con l'ini-

La presenz a di nav i ingles i a Triest e 
non ha nessun rapporto con la situazione politico 

ì con 1» » 
jugoslave 

«E' sanabile secondo lei questo 
! », 

% lo lo . C'è molta buona vo-
'lontà da una e e : ma 
ci e o bisogno dì im-
mediati contatti i a le au-

à e italiane e le au-
à iugoslave. Queste ultime «1 

o e essai com-
e delle necessità e del biso-

gni dell*  popolazione italiana di 
. U o Jogip stolta. 

col anale ho , mi 1» dotto 
otte gli jugoslavi non o 

o o #1 italiani di 
e su i che 11 «asciamo 

commise o «11 slavi della stes-
sa citta e dai dintotnl! ojftl mi ha 
detto ohe sii iugoslavi ttngono 
molto a e e a e ls 
vita degli i di e «s, pe
esempio, a e lo?o quelle scuo-
le e che 1 fascista o 
agii slavi lo o nella loto buona 
lede». 

«Non tà e duntnte e 
a di' e sia av-

velenata da «uè! sospetto e da auel-
e di cui mi o 

a e ohe e sono aumentati 
da «dementi i Esiste n 
tutta a a simile? ». 
« No di , in tatti i villaggi ale. 
veni del a o esista 

a di e entusiasmo 
e à a , i e 

e alleate. 1 contadini seppel-
liscono insieme o , e in-
sieme manaestano la o itola 
sventolando e italiane, jugo-
slave, inslesl e . <31i ita-
liani di » tengono un atteg-
giamento molto , E' acca-
duto pe  esemplo ohe una famiglie 
da me visitata non osasae e pe

e le tuoncle e «limen. 
i n base alla voce che «11 jugo. 

slavi non le o e agli 
, lo stessa mi sono o 

o futtclo d'alimentazione del 
e o — che è o da 

un italiano — a i dove 
la famiglia in questione dovesse 

e a e 18 sue . i 
 ho convinti ad e ed cani han-

no avuto e lo o tes-
, 

«Alte» menta : «pio una 

i a la JSsuta Sa o 
dal e e Alleato del 

o la seguenti notìzia: 
e e . 

veniente dal e navale al-
leato del o dice: «Nel 

e di i i pe . 
*  l i o e minate, 
e navali alleate atann» a o»»-
e nella mi» « . Scopo 

di «tawta e 4 e un» 
a agli -

si nel i , «he / 
dono «Se i «navlmentl della fletta 

e alano la eatutenloa» «e» 1* 
e e a pelWe» «1 

. 
n e da Sema del-

la stessa atenzla di e ha 
esposto «uale e 11 punto «1 
vista o a la venesla 
eiullo. QU Jugoslavi -vfgl t e 
—  che la V a 

, a a 
e e «alone a che 
ha o e del i ad 
est o e tutta-la clttlw,dl 

, ha tutto il o di » 
o i . Oli J* 

alavi o che tale o 
_ o dal fitt o che la po-
polasioue ad est o è in 

a e «lava, -
o poi alla slateihaiaona den-

nltlva ielle a gli lugtoalavl 
o di «sete pienamente 

i a e la «uest!one 
alla a della pace. e 
viene o il fatto che la 

e «oceuposlone alleata» venga 
a nel censo di occupasene 

» e gli Jugo-
slavi sono alleati della » -
tagna da un'epoca antecedente a 
quella n cui » e la -
sia io . 

n mento alla nota anglo-aae. 
a a a Tito, li -

e diplomatico del * *n « 
e che «la nota è concepita 

n i molto amichevoli, come 

si addio» a ansati» ma ose nel-
lo «tesso tempo essa fa -

e U à delia uucstione 
ohe , la , «su un 

o a legalmente ita-
liano , 

l o agli i
glese e , o ad 
una a alla a dei 
Comuni, ha detto che «la discus,-
alonl i anglo-Jugoslave,non 
avendo o un o 
soddisfacente, la duestlsno viene 

a discussa dal i -
nico e o col o Ju-
goslavo », 

e nazista 
ì> e »1 Tat ieano 

' L , W. — 
Una notizia .<ls»eoWioS

e «he il e von Welsaa-
, e di -

so la Si Sede, continua a a 
e la , e e -

a lino a quando non i fon. 
mato un nuovo o n -
mania* 

1 miei i — dice 11 messaggio 
— al popolo , che ha -
to cosi i ! nella lotta 

o 1 fascisti e 1 o accoliti », 

li l  al  inviato-
gli da , o Stalin 
ha cosi «deposto: . „ „  , 

«Vi a Signo o -
o pe  Je l e saluti 

i ai popoli dell'Union*- sovie-
tica e e a me m occa-
sione della completa e sulla 

a fasciata ». 

lessagli» il Stalin . 
, 18. — n a alle 

i inviategli in oc-
casione della , 11 -
lo Stalin ha inviato oggi un mes-
saggio di o alta a -
mite l Comitato e «iel-

. «V o di e 

posto subito, « , eoa tutta 
a , -

dolo come ,un e a 
. a non WfiOSfna, a aes-

i in ^ 

ìm&A pfonedlmenfl i 
o i fascisti di Spoleto 

, 1G — n seguito ai-
e effettata da elementi 

feficisti nella notte aul 27 e a 
damato d©Ea a sede il CXN, 
di Spoleto ha volato un e del 

o hi cui, dopo ave o ii 
e  che u ele-

menti hatuno w eolpia*  l'unico -
nismo poliifiico venuto tìtil . 
addita la e ti^sivitè delle 
competenti à locali e -
ciali di e alla a ap-

e e a le à sud-
dette ad una , a appili-
ca&lone di i intesi a 

e la e eilaia-
zona. ,.„ .,_l._̂ —,. 

a velo degli alleati 
alla legge sul ? 
WeffU ambienti governativi cor' 

renano ieri voci preoccupanti mi' 
la sorte elio sarebbe ns&nmta all'i 
legge sulla, avocmlon® dei profit* 
H fascisti, Oomi è notò) qumta 
legge che fu prefmuttt duU'Gn. 
Boei% venne ìungummie studiata 
da una mtttmUtsione mintetenate, 

 seguito èssa venne disemstt 
per due seéutv dal Gomxglio dai 

 e> una volta approvata in 
linea di principio, venne discussa 
con i rappresentati dell'Alta * 
ha *  quali {insistono partleolar-
mmte per la sua sàUéùita i>«V 
biìca^iojis Qìtde venga a cenmve 
h squilibrio che esìste attuaimón* 
te fra la tAtuctHom creatasi a (tue* 
sto proposito nel  e nel Sud, 

Senonohè sembra ora che la 
Commissione Alleata avrebbe fat> 
to o starebbe per fai e* un passo 
premo VOn. Bonomi per opporre 
il  veto aita pubblicazione di que-
sta legge. 

 ambi&iti governativi si 
fa notare a questo propello che 
tale intervento costituirebbe ima 
vlalasiotoe degli impegni asè*mti 
daXU  Alleate nétte note 
éoleéni diohtarazioni del Big.
Stilian, e particolarmente del pun-
to 4. di queste 4lcìiàarasiòm mi 
quale è detto che «eestwt inierveit-
to alleato avrebbe pik avute luogo 
in materie non militari le qiuìlì so-

di compaienm esclmim dét 
Governo tt&ìimo. Viene inoltre 
osservata ohe una eventuale insi* 
stanza delln Commissione Alleala 
in unta questione nella qmì-s si pò» 
irebbe credere che essa agisca
tra aspiratone a aol.ai^tfi^lo(*e di 
parti interessate* creerebbe «$l 

aiatìva del popolo, ì i del 
o . Noni o della 
e politica ma  in-

ai«me i contingenti che as-
sillano tutti noi. o ave o 
del a e che 

à  in modo * e do-
po ave accennato a a -

. i e o 
sulla Cofltìtuente. Egli die©; «il e. 

. ha afotbieso la ~ 
ne deìUtt a o «ai mesi. 
Siamo i nel o delSa -
costJ1«efljÈe e vogliamo un o 
pea a Costituente più , più de-

, più italiano, ìm non ba-
ste: ci vuol© ulta eowtlfcuewte che dia 

a a da ««ni o 
del fascismo e dalle e che lo 

o alimentato fianchaasdato 
fsestetiiuto ». 

dopo g i di «tomi de-
legati dal a paffuti il compajmo 

i e le 'contòitóon! del 
i-aEpjtto. 

 eanveauia hanno infine -
vate ail'unammìiA una mozione co-
si concepita: * a -
aa dei N della , men-

e a la «uà a de-
a e ««Sonale con le

ze i che la i e di 
a lottano pe  un'effettiva de-

e della vita , 
e la sua piena adesione alle 

esigenze e tìal , 
pe  il o della ' 
no politica atti ; a che 
tale nuova e politica non 
può a i del siste-
ma della a e delle disci-
pline del » e non può e 

a a uomini che non -
gano à dal movimento dei 

. e a della 
volontà a italiana, e che 
su di essa non fondino a di 

o e di e 
a l'iniziativa a di tut-

ta le e e o «ago-
nali della a e ad -

. col o e dol 
e e con la e e 

dal i fascisti, la a con-
vocailosie della costituente m una 

a di i e di eonoofdia 
nazionale  la e ma-

e e e di a , 
, a ». 

o devono ess-aje i tntìst* 

o la volontà e il o 
di tutte le donno , che han-
no o con e o 
alla lotta di e nazionale 
o che hanno o la o 

e capacità. , fn 
ogni campo, ho. deciso di -

e alle e i dal 
i le seguenti : 

1) e della donna 
al ; 

2) nomina di donne *a commis-
o o o in Cosn-

i politici.  esemplo: 
Alto o pe  l -

; A, C. pp  l'alimentatonej 
A* C. pe  ì ; sto,; 

S) nomina di donne a commle-
o o o in €ten> 

i ,
esempio; o pa  gii 
Alloggi; pe  la a socia-
le; pe a à e Wm-
2ia; pe  li o -

; pe  fl i i ai ; eto, 

to e e » Ì„  _ 
lo può e a d < } a t o «è 
venuto. ^ ^ 

o g © i > e ^ ( * i « J 
nei  .Jet o 

, ÌS - O O gett©-
a è stato dkfeUtxwto qwm ptt-

mei-ìigglo in tutto U
*  del Eodtuio 

3̂ 0 o latOTs â tutti i iaviì^ 
i . 

i U a quanto stabilito 
dagli n deìto , 
g  uffkl munìespali i^ana * 
«aito te o attività. A Ua»« * l** , 
i , t i negati e $?m 

e dei phutAi hanno chiuso « i 
i i «ì sono ^ 

lì Comitato di e * 
tinientala in U  nota «1 eomSÈatft 

 dello o he * 
vitato gli i a e mi 

a &> e hocìaìi, pm 
U quale — esso dicĉ  — «tutte ti 
paese ha combattuto », 

Già daaia a settimana ««atto 
in o e con U w 
del o ipe e una té» 
visiona genejal*  dei i m con* 

è e n tendoni del gWÈìhiici 
&i e i i n Slitto tì 

e  un livido minimo eamunis, 
t i dei o 4*1 fca,* 

o spedilo ohe le e 
poaea e appianata * 
Sd e che fìi &ciop*mnti am* 
montino ad e 100.000, 

 fewovieti dell*  linee ìoesiti m$$ 
sona éfi  de CaSatà hanno «n* 
ch'essi e oggi pe  et*ea%w 
un aumento dei tAvl. 

Le «lei^n ? mumdpaì i 
in frangis i 
, is tsmih — ©si ti» 

Epìteti dei «satìonde e mh 
le i municjpa  in m a aw 

e che i i di . ** 
o un o del cento pm 

cento nsi ceniti matiu.il e «tei 0^ 
santa pe  cimto sul é in g«a«* 
tale, 

l d etite delia C -
mas Cadet metta in lUlsvo tìha la 
popolazione o è «1 e m 

e , foli*  punitone daj 
i e d.el?a e della 

e nei pubblici u^ei. 
Ottra 2B8 eti(»riftirtejee vflteBlì^iwtt» 

cojstmit*  mtii i&m aegìt Stati tinnii 
a aooa t queltó flisoce « 
dotte, 
filo o fen-fe tì-aifettto * 

i la o

UNA A  A 10NG0 

Noi si poi ileostrntre r esercito 
senza l'appoggio del Par t i del C.I.I» 

La a piss*  S
ilei membri o 

t.a a pe  i l d dei mmn, 
i (più  «Sei o t 

del CXN. centi al© pe  l'esame de). 
la eitwaailone i italiana fieni-

e c3ie à flnalmanto oggi, 
o E*m«A a cho le * 

na&tà si o a , 
ove o tenute l v -
ni con i i del Cui? Al . «U 

a «al d dei panentl si 
a »a o o cinque < 

ni. Non o tentiti comizi, 
A o tóas visita al Noe*. 

d î o « l'Unità » di o 
slEeima nel suo e * -
tadom1»: «.Vogliamo tutti un Go 

o nuovo è vogliamo di-
o it fesctssno e vogliamo il pa-

i>oìo e dei i*uoÌ destini. Vo-
gliamo e 11 Taese pe  uhi 

, \o-g1iamo che ì oomJtatl di 
c » o ìJ -

E6 nella pasce o lo o t 
to nella a libeiatnee ». 

Anche V* Avantil * di , tn-
ì dea a del go-

o italiano e&ì^s * o un 
o le cui à i dal 

popolo ed e dal popo-
lo, un o emenas-ione del 
CLN , oggi della . 
te univoca volontà delle popolazio-
ni; un o nuovo vie&ìì intendi-
menti e negli uomini che i 
la Costituente a 44 impegni di con-

a si più oi-eato s, 

a Consulta Nazionale 
a a del Co»Glg:iio 

è stata i a ai sei -
tit i dei C L N , e agli i -
tit i e i , una -

e con la quale le e di-
i sono invitate a designa-

e i candidati alla Consulta Na-
ffiìonaìe, 

111 pupaiìw iella Um 
«Ha vii» pl f i tò i e gtiglBle 

11 ì , comandante 
e del Coj*po i della 

à nei d ha inviato al coni 
pagno Longo, in a dì  *«*) 
messaggio, la seguente , 

Sciano» 3 maggio, 
o 1,07190, 

!Ti nngfmlo por la tua o caf' 

i o C o largo 
nel e it mio modesto «i£-
rito, mento che m offni modo va ut» 

 d complesso del Comando 
che ha, nella cincastamo,, funzionata 

e come o politi* 
e militare, 

Xn ogni mudo quanto npOnosci-
mento — che sua olire la mia -
sonft — è il  frutto d, una -
sione che i non finisse con « 
pie del o Comando partigiano, 

Tu sai che iwn ho mai mancato 
' anche gunTicto da te mi dìutdeucs» 

no itiefmze $\ iést - di -
re le tu? capace ^ e ìc pas-
sibilità meìffetkH « smtti mi 
tuo  ceni come l'enorme £<m* 
ulhv.to portata alia lotta di » 

e dat((*  formazioni, ma «ejtml» 
tutto à&glì initmiblU mpi  n&9" 
tiimento , 

 e stato affidate un i^toyo eom,* 
pito per la neoninatone di w-
cito nasionalti Onesto c<*«»p*to »»» 
è possìbile assolvete sentst lo stm* 
to ap^og&lo dtn paniti dt't
pena il O di e * 
co della « » il  che 
per S comuni e «tì*  un suicidi».
qnmta Qpettt io cmto Aimqm aaì« 
l'anpuggìa dal ino o e siti con-
tributo della tua pttttomìe " 
so e delia «tua tmkizin 

Credimi effettuo-mmem 
E GAnmm 

Campi uni¥@rsifari 
m cdilegi operai 

i i » la etttó, 

 iniziativa , GÌ SO» 
o i e lo 1 i 

dei movimenti femminili del -
tit i l OLN. 

£hano pteeehtl alla «ttìiione, ol-
i l e le 1 i de! movi-
menti feteminUl, anche ì delegati 

s unanime, a di ia* 

V immiiaslone di e nuove 
nella beuola, l'aiuto ai giovani ca-
pacS e i che, già inol-

i negli studi, si o mi(* 
la a a dalia a e 
dallo tvigustic utile lualt la
ta li ha gettati' ceco due e 
mi dsìla iioatia tìcuc'a, oggi a
gajuente sentiti, attlvamsate di 
scusai. 

Vm dei p.ogctu ieaiiaaabiii ah* 
ha o più f uoo di con-
senso piasse g  studenti — e m 
consenso attivo, fatto non dì ap-

l pls-tonìche, ma. d) la-
o ? e o pe -
e n o tu . -  è 

quello dì Colcnnetli fi l 
pa  1 campi i * t "E 
«campi i » hanno aueoi-
tato dei  il plauso ganeiale: 
l o ! è 
stato fatto o dal Consiglio 

e e ed è sta-
to accolto e dall'at-
tuale , Non ci a pa-
ò a tutt'oggì chs il consenso dal-

l'alto eia stato o o 
auanto 11 consanso dal b&aeoi 

e gìì studenti si muovono, 
o i di o e di 

alti! loeah adatti po  i < campi *4: 
non e eha al o si i 

o alle leggi o ai -
menti i pe  la -
ctone del . , ìn , 
in questo caso o df al <sen»a 

i al o equivale E -
di no. t « canini i » di 

i a Cotennòtti o 
e«3sì*e dei i collpei i quali 
j?h atadantì t ,
lati, possano tiavsis yon solo vlt-
ii\  allogalo, ^ i 
di studio, ma anchp una èuìda e 
un^ dìsoipllna sello studio. Se 1 
«eampi*  al o pe  ti -
simo anno aol&siSeo, o tina 
casa a — e santa! — ; salva-

o 11 e dalla piaga (ti aito-

ve tttfguaia dt i e di ttum 
paci. o s mìwimia 4Ì 
giovani \oioutesosl e lnt«l)tfottU di 

 la o "it a seè»v»> 
ta, di , o © «a* 
p&tìità « un lavojo , SÌU»* 
liticato, 6 ci aspUtit afte©» ma 

o anno à U^pjio. .
sogna pu e  gualche me-
da; o così ì'mgestteee 
fallit e che 3}  dà «Uà ìmm » 
il medico mancato che a VSsi* 
pleguceio o e OO  vùk 

Oìovanì e * pe  ì« 
i o eojl 

foì'ae di dlsg*  essatene ed ancha éi 
e socìalo 

l lampo p ma«oa»o «e-
ohi mesi pa  il auwo mm *ao»* 
fctioo, 13 pe e mi wsviù 
i aóampi t oqtsonm 
un e . Alloggio e vìÈfes 
sono appena un aapeno della
otgattì8»a35iona! e o 
tuttavia un a non piece-

. a i «campi*, m non davoaa 
ì a un o os?«v8Wi-

settaggio di stu4e-»t4 o 
e un agile & fotta e 

di insegnanti ^ , -
sabll! dalla d|sfiìpllnas d»l , 
delia, sHmìom <o|ie à avvam-
» il pih posgibìif sulla ba«e dei 

o nello studio, il matm 
s con aocademlsi esami tìl 

ammission«), 
à e e jealìi^afe 

1 matodi e gli i tk& 
eonaaatsô lo studio indivmusie, 
il o t» , it o 

o & delFaltitt*  1! buon ands* 
mpnto della viia . Ctit 

 «onos « ì*. ^ eh» 1» 
vita t 1! lm XÙ o pì««n* 
taao gttcha a ptoeati g?«ppit o®&-
genp! 1? a^afa»tì, e nm ai fa- ^w 
#USìa iliualone idillic a sul » 
amatame^to di giovani che toma* 
no dai campi mi *  <*  AeS% 

, dalia lotta ja»t ì^ i«a « 
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